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Oh m^pstro dei maestri I 
Nqn troppo lungi, vicinissimo anzi, 

rimpeltQ a ,'noi, vive a scrive uin'uots9 
che s'atteggia a semidio^ ed è. "'"•'" 
ogqi, mattina, pria ancorj^ di^alziarsi, 
vada fra sé e sé monologando .• — 
«Se oggi pure-il,sqle à sprto sull'o-
ri?zp,nte e Î  gente. di questo bgsso 
Dpontìo scalda ĵ { tepor de' suoi raggi, 
— gli è perchè io raltcompiaccio av­
venga nella'mia degnaziqpe, cosi, 

« UFa ,so,èn_diamo, io, m ẑsiò 'ad„?ipsa; 
uopo' è.'piUr feiicUfirla con q,ua,Jphe 
seflpfione, conjqualcbe.consiglio nuovo-, 
frutto- della mia scienza che non ha 
T'ugnale, — altri|tDp,nti iri q̂ ual modo 
mai , quesijQ bruÌi,c.h|io d'insetti, po-
treb^q. e,sa.p,rBb .̂o •.disting.u.ere lai luce 
dalla tenebre, come pensare sa io. non 
ve la insfluffo del fosforo della mia 
sapienza ? 

«'Qualche nub^ ner^ c,orit|r̂ &i,a J'orse 
lo asszufnp .SQî en,̂ ., dell'orizzonte, pp.U-r 
tioo.?. Or bene, io4Jssiperò quella-nuba 
con un mio articolo di fondo.»-

E il ÉaodernoParacleto,.scende, dal 
letto, si,avvia,all'ufflcip del,,suo,gioe­
n t e , pi-snde , trf,, mapi Jĵ v pen^p e 
scriva. 

E qualche ora dopo ~ il monda 
universo mn^p tremai di ammirazione, 
nei leggere i poderosi periodi di 
questa, sua prosa sovrana. 

Ed a.v.Tienft egli mai che.quest-uomo 
incontri sul suo cammino degli av­
versari alle sue idee, ai suoi principii 
alla sua fede politico-sociale? 

Il nuovo Ospedale Mauriziano, co­
struito, sullo stradale di Stupiaigi, si 
presenta, visto in piànta, còme un 
rettangolo,- occupante un' area di 
3'ly000_ metri quadrati, coi lati, ri'-
voltiì ciascuno ai quattro punti car­
dinali. 

Il: lato che costituisce la facciata 
dell'.Ospedale- è sullo stradale dì Stu-
pinigi, esposto a levante, e misura 
la lunghezza'di 160 metri. 

Tutta questa parte-di edifìcio è a 
due piatii 

Nel corpo centrale che sporge al­
quanto-sulle due alisi apre un gran­
dioso,, atrio che serve d'ingresso-
d' onore all' Ospedale e dà adito per, 
larghe gallerie ai.locali edalle scale 
adiacenti. 

Qu«st' ingresso è ornato di colonne 
e di ampie gradinate che danno al-' 
r ambiente un aspètto elegante e se­
vero al tempo-stesso. 

Nelle due ali della facciata che 
rientrano alquanto dalla linea del­
l' edificio centrale, e sono fronteg­
gialo, da una elegantissima e soda 
cancellata, devono trovar posto le 
sale por le visite e per le accetta-
niònl dei inalati, la portiera, i locali 
pei> la-biblioteca mediba, per gli ar-

Ahimè pur troippa, — che anco]so-
ora.tp, Cristo, Mazzini n' eibbero, e p^r 
qû n̂tpi mj^gnificealedi, gloriarsi e~ 
-stolla la-sua figura, più e più forse 
di quei mastri ìmmorlaìi, -- pure 
e^li è destino, ohe, certi spO' 
st,<ìkti, oan/i^^^q e letame d'Italia^ qs^o 
nel pi|r,9,8sisj]ap delle. lo,r briache, pas­
sioni ribellarsi alle massime 4èl van­
gelo predicato da lui ! 

Oh, voi lo vadate, l'immenso uomo, 
dimentica-, a quasi da sé-, lungi 'gitila 
'an9''̂ g,ipe, s» .̂,.4iYina,' e q,u,egli'avver"-
sìiri. i\}()x. chima,: 6wfte„ ih\h.ec.ilH, 
spu.gnay..omc(iWKO. e letame d'ItqHa, I 

Ma in bocca stia, le più atroci in­
giurie, suonan, carezze,, e, come, cà-
reàze deggiou essere, accolte. . 

Che se poi cotali carezze da scor­
pione si.rip^gi^^o, coQ dei colpi vibrai^: 
oh, nQ,n eran, direWft a voii,, grida il 
maestro-dei maestri; non-, ci si può 
occupare di gente, che v'assomigli l' 

É sembrerebbe qui,at!i ĉ ia,,el,-,foasî , 
il supremo.,, maestro,, una. tal. qual 
copia — infinitamente però-meno ar­
tistica -~ di don Chisciotte, che com­
batteva contro i mu,lini a, vpnto.. 

Ma in quellajvece le sue. allusioni 
spri si. b^ne determinate, ch'egli è 
imposslbiilp,- precni,er.v\ abbaglio,; ser 
nonché,egli, vorrebbe, es$.ere. sagro 
all'impunità' per tutto ciò che va 
vomitando addosso altrui. 

Egli è infatti, e non è, altra cosa, 
che, un, Don.. Chisciotte borghesie, miî -

-nTf-rr—r-^nr K . 1 -

mamentari, per una farmacia, nonchò 
un anfiteatro per operazioni. 

Il/piano, superiore è tutto destinato 
agli uffici dell' Ordine Mauriziano, 
compresi eziandio gli' uffici i d' am­
ministrazione dell'Ospedale stesso. 

In, .questo, fabbricato avranno pur 
sede gli. alloggi, per. i sanitari ad?, 
detti ali! Ospedale, per. gli infermieri, 
e per/ la monache, di servizio. 

* # 
• Dalle cluei estremità del fabbricato 
di facciata si distaccano ad angolo 
retto 4ua lunghissimi fabbricati non 
più a ,due ipiani ma aduu: solo piano, 
però cou.sotterranei', i quali si prò-: 
tendono per 200 metri. 

Questi due corpi di fabbrica non 
oostiluisconq. altro,, che due galleria 
della, larghezza di metri sette. 

Da queste, gallerie si partono, pure 
ad angolo retto, ed alla distanza d̂i 
80 metri 1' uno dall' altro, otto altri 
corpi di fabbrica, quattro cioè per 
pane, i qiiali si trovano cosi ad es­
sere paralleli all'edificio di facciata. 

Questi corpi di fabbrica non si 
congiuiip;ooo fra di loro, ma lasciano 
fra le loro testate il passaggio ad 
un largOi viale il cui asse corrispónde 
precisamente all'entrata prinoipalé-
dell'edificio di facciata. 

Solo i due corpi di fabbrica'che sij 
trovano ultimi sono uniti fra loro da.< 

''g"0-.»I#,/J^L b.i8,ogHO„.e.. icc^pegolato 
di tartuferia: • 

Egli'accusa;gii altri di non esser 
buoni a nulla, e di" far nulla, mentre 
gli si potrebbe, chiedere che, cosa 
abbia egli mai compiuto di straordi­
nario per aver diritto alla, quasi ado-
rai^iot^e • 6^.\ ' pr|Bl,end,e, !, 

Quali le .stia igesta^ quali, lej-opere 
sue? 

In quali ramodellosoibileiSiè egli 
immortalato? 

In quale scoperta, in qual'libro, in 
qual pagina di stori' si' à egli se­
gnalato,?' 

0 gjigjapte lilippuzifino, bene tu 
più, dogli altri, di tutti, batti il toM-
bi^i^o par phiama.r goRte,, a! tup.„casotto. 

Maestro di sciopphezzai, dovresti ri-
spett£̂ .̂e,..u,n po' rheglio te medesimo, 
col riconoscerti men grande di quel 
che tu vuoi parere ad ogni costo. 

Senonpbei gi?̂ vê 0|tti frombolati dalla 
tua prosa non giungeranno però a fe­
rire il nostro tallone, mai. 
, ]i!,,,invftlnftcab\l9 U tftilp.nej di, noi 
•sa^tci(if 
. Oh, ti;i!^^tr;Pi-, iif?^.,*me.s:tr;i seL dij-
ve^ùtp p,ur',v,écohio, .ed, Bifidi, si'po.cp 

'impàràtó''T'' " " ' ' ' ' 
M.-S; 

II, glgsrpialp,,,militare, ufficiale, pubr 
bUc,p,la,, legge,, colÌa„qu.ŝ Jej a,Ìr̂ Ft,.. i) 
dèlia lag^e'4'dieèfflbré 187,&"N. 516,8 
Serie (à)' rfferaatesi" agli assegni pei 
veterani del 48-49,- è Sostituito ii se-
guaftta.: . . 

u,̂ a,;luQg.a,uCjJAp.aJ]a,ta;, che,chiuda,! il 
viala^inlepnp.,. 

Due altri viaji corrpuQ,. pu!:q,lungo 
la due gallerie da.lle quali gli otto 
corpi di' fàbbrica si diramano, dalla 
partè::.:esteruar por una:'lapg'hezza> di 
metri 12,75, viali che servono i,ad i-
solare completamente ; fabbricali al­
l'estero. Per un cancello posto alle 
loro estreoiità, alT'àltezza della fac­
ciata, possonc» aver adito in essi 
dalla parte nord gii ammalati, e da 
quello a sud i feriti, e ciò senza- ré-
care il -minimo distur-bo-ai-ricóverati.' 

Lungo il muro delle-gallerie, sem­
pre dalla parie esterna, il suolo è. 
scavato per lasciar posto ad una 
larga intercapedine di oltre a 4 metri 
che serve a. dar. luce ai sotteranei' 
dei fabbricati ed allontana dai- muri 
ogni traccia'd'umidità. 

Per due comode rampa - possono 
accedere nelle intercapedini i carri 
per il carbone necossar-io ai calori-
fani ohe si trovano appunto nei sot­
terranei e per gii altri servizi del­
l' Ospedale. 

* 

Ora elio, abbiatup C9,nsi|d,eraî ' la, 
p.artp esterna d̂ jl'* Ospeĉ a,!®, %cciiaT, 
moci- ad esaminare le, inlern^^ie, che.-
si tr,pva3oq,ap,punto negli otto corpi 
di fabbrica che, dalle galle» ie late­
rali, si protendono verso il » viale 
centrale del vasto cortile iuterao. 

« Le quote con questa legge as­
segnate, che rimarranno : disponibili, 
per decesso dei titolari o per alti a 

, causa, andranno, in dimitiùzsoao dello 
somme- iscrìtte nel bi|laacio, di cui 

, agli ar,ticoli 6 e 7..' , 
« Nei limiti.dalla; qao,ta roedesiroe 

potranno però, ove ne sia il caso, 
essere concessi.assegni, vitalizil : 

« a) A. coloro.che riconosciati dalla 
Commissione, di,cui all'art, 1, non 
furono tuttora.ammessi, a goderne 1 
vantaggi,.perohè' impiegati dello Stato 
od altrimenti provvisti,' e che per mu-

; tate oircostanae venissero; senza lof» 
colpa a trovarsi nella ooadiziond eco-
nomic,aì prescritta ; 

b) Alle vedove ed agli or(.ini degli 
assegnatarii per unat parte; deU'asse-

• gno spettante al oàarito o 'al padre, 
nella proporzione stabilita dalla vi-

' gente légge suilci pensióni' militari, 
semprèGRè sia comprovato il matri-
motìio 'preesistentèf'ail' epoca dal fstlo 
pel quale il'inàrittì'o'il padre acquistò 
titolo all'assegnò} ' ' 

o) A coloro che non poterono util­
mente- invocare' i beneMi 'della leggo 
4 dicembre 1879, nel' tei'miJie flseatoi' 
dall art. 73/ e ehó presoùtéranuo Ja 
loro domanda entro il tefEisine peren­
torio di un anno dalla promalgazione 
della presente légge, e sarà ricono­
sciuto dalla Commissione ammissibile 
per assegno. 

« Gli assegni, di cui allSa lettera e, 
il fondo di L. 740,000 stanziato iu-
bilancio in virtù delle leggi 4 diooiE.-
bre 1879, N. 5168 Serie (2;, 22 luglio 
1881, N. 319 Serie (3) e IB luglio 1832, 
N. 893 Serie (3) è' aumeitato di altra 
L, 10.000 » 

Ini seguito alla p,u,bbl,icazloue di 
questa legge là CQmm,ission,e già in­
caricata dell' esepuziope, dell» legge 

Alcune, di esse/sono .già in. cora.-
pleto ; assetto per quanto, .riguarda la 
cosn-uzione; mancano sola, più degli 
arredi: mobili. 

Ognuna di esse si compone .di due 
grandiosi camasoni- che . misurano 
metri, 11,80 dii, larghezza: ,pet.^ 21//G 
di lunghezza, cioè di m., p.,,SJ57 o di 
una,;oubatura di circa 1700.,metri. 

Il modo e la diaposizione.cou eui 
questi oameroni sono costrutti assi­
curano che anche, lai più, sciupolosa 
regole,d'igiene potranno essere os­
servate. 

Il muro della parte, interna <é-rive­
stito di laterizi forati,, i quali, spyrapr-
posti,,r uno.,.all'altro, forraanof, neila 
parete una. sedia di canoefleU&,q.«ali, 
l'aria può Uberamenteicircolare,,enr. 
trandovi per una graticola cKo,': ti'P,-. ' ' 
vasi tutt' attorno alla camera al posto, 
dello zp.̂ c,olo de), muro. 

Tutte '.queste canne conveBg<anò. poi 
sulla vòlta in un,gran capino centrale 
qbe si nota nel bel mezzo- dpi soffitto 
del, camófione.,. 
' Tutjtp'quesito passaggio d'ati.ia si 

conipie in modo che nessun [disturbo 
n,e vî ene..agli ammalati e non può' 
essere neppure avverlilp. 

Per attirare poi la corrente, si 
appo,Ifatti in.oiaspun qamerpne S^JB-
ci^li cao^inptti a gaz che sono pure • 
nji'̂ Cj[|̂ li ii^l muro.' 

{Continìiaj 
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4 dicembre 1875) ha ripi'eso i suoi 
Savori. 

DHCIMS SACHAHBNTALl. 

Leggiamo nel Diritto del 27 corr. 
É alata distribuita al deputati la 

relazione deil' on. Rinaldi ntorno al 
disegno di legge euU'aboliisione delie 
decinae sacrarneatali, il quale, con un 
titol ) modesto, contiene la risoluzione 
di «alcuni problemi di interesse capi­
tale. Lo 8i potrebbe dividere in tre 
parti. 

Nella prima contiene la soppres­
sione di tutte le decime e prestazioni 
religiose che si corrispnndono ai De­
manio, a! Pondo pel culto, ai vescovi 
ed a qualunque altro ministro del 
culto, soddisfacendosi alle aspirazioni 
della Sicilia, del Piemonte, del Veneto, 
dell'Umbria e di altre proviacie, ohe 
molte pótizioiii hanno fatto giungere al 
l'arl&taento. Sono prestazioni inoom-
patibili col principio della libertà 
ecoomica dei beni, ed è tempo iuOne 
ch8'se ne proclami l'abolizione. 

La seconda.pane riguarda le con­
grue, da doversi assegnare ai parroci 
nel Comuni in cui si pagavano le 
decime sacramentali, perchè, se il 
parroco continua a prestare il ser­
vizio, religioso, conviene che ablìia 
una retribuzione. LaCommiss'one par­
lamentare ha stimato di fissarla in 
in L. 600 annue pei Comuni la cui 
popolazione è inferiore a 3000 abi­
tanti, ed in L. 800 per gli altri. In 
quanto poi ai Comuni delle proviocie 
napoletane e della Sardegna, ove le 
decime furono abolite da gran tempo, 

, e eoa la legge del 15 agosto 1867, si 
t^.siabilì cheibeni delle chiese ricettizie e 

e delle comunie con. cura d'anime 
.fossero convertili in rendita insci itta 
sul Gran Libro e destinati al mante-
cimento delle chiese e del parroco, 
la Commissione ha risoluta mia con­
traversìa gravissima sollevata già 
più volte nelle Cam.-̂ ra. 

Il progetto ministeriale reca, senza 
più, l'obbligo in codesti comuni di 
fornire il supplsmenlo di congrua al 
parroco; ma la Commissione traendo 
le ultime conseguenze logiche dalla 
natura dei beni di codeste chiese e 
dall' art. 2 della legge de! 1867, ha 
proposto di devolvere ai Comuni la 
rendita inscritta che rappresenta il 
valore dei beni soppressi, con 1' ob­
bligo di dare il supplemento di con­
grua. La storia della proprietà del.e 
chiese ricettizie e delle comuni cu­
rate, quella delle operazioni compiute 
sinora dal Fondo pel culto e dal De-
m.anio, i precetti della giustizia di­
stributiva, le condizioni iufelici dei 
Comuni che si vedono privati dei 
loro averi, tutto è stato messo a con­
tributo. La Sardegna o le provinole 
napoletane \i sono altissimamente in­
teressate. La terza parte riguarda la 
conservazione delle decime e delle 
prestazioni stabilite mediante la con­
cessioni dei beni, eomprendendovisi 
le norme pratiche relative alla com­
mutazione ed àffraucanoento. 

La relazione, lavoro dotto e paziento 
fa molto onore all'egregio deputato 
che vi poseatDrno le sue cure intel­
ligenti. , 

L' AUSTRIA HOK MUTA 
(Dal 5eco/o) 

La cara alleata del governo ita­
liano noo lascia sfuggire occasione 
di mostrare 11 nessun conto in cui 
ci tiene.' 

Essa ci significa la sua amicizia a 
BUon di scortesi»', di affronti, d'in­
sulti e di provocazioni. 

Il governo italiano, poi, subisce 
tutto, ingoia tutto, e sorride e ha 
guancie per lutti gli schiaffi dell'al­
leata. 

All'assoluzione mostruosa dell'as­
sassino dot Padovani, il governo t,ita-
liano rispose sequestrando le corone 
dei Triestini a Faccio e a Tamagno, 
facendo atto di supina condardia, e 
il governo asistriaeo ringrazia, proi­
bendo qualsiasi partecipazione degli 
industriali, artisti, produttori, asso­
ciazioni e stabilimenti di Trieste al­
l' Esposizione di Torino. 

In presenza di simili fatti, non sap­
piamo quale delle due sia più odiosa: 
se la viltà del governo, o la prepo-
tenzi dell'Austria. 

7 0 3 S . ^ 1! SIOGO 
Mamma, vorrei morirò ; io eoffro tantq ! 
Soffro uno atratio che ridir non so. 
Vedi ! sul ciglio mio non .'Jtà ohe pianto, 
Speme di lieti giorni io più non ho. 

Vorrei morir, ma quella cupa fossa 
Brulicante di vermi mi fa orror ; 
Qual lento imputridire infino all'" ossa, 
Oh 1 mamma mia, mi fa ghiacciare il cor. 

Sono fetenti quei funerei prati 
I morti destinati a ricoprir ! 
MI han dotto che se i morti aou bruciati 
Non fanno di ribrezzo inorridir. 

Resta del corpo lor, oi bello in vita, 
Che tra il fango dovevasi disfar, 
Rosta un mucchio di cenere pulita, 
S vien posta in un'urna a riposar. 

No, no, nel fango io non oi voglio andare 
Se muoio, mamma mia fammi bruoiire. 

Pisa, Marzo 1884 

Itala Apolloni. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina, 

Oli abbonati di Provincia a oui é 
scaduta l'associazione del I'' trimestre 
1884 e lutti coloro che trovansi an­
cora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a volersi quanto prima porre in re­
gola con l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
che il POPOLO non alimentandosi 
come altri giornal, dei fondi secreti, 
non può fare assegnamento che sulla 
puntualità dei soci. 

Molte sono le spese ohe un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed è 
per ciò necessario ohe quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu­
gino a soddisfare all'invito ùsWAm­
ministrazione . 

U n a c i r c o l a r e s u l l o f a r » 
t n a c i e » S. E. Depretis diramò il 
decorso mese una circolare ai . Pre­
fetti del Regno eccitandoli ad eser­
citare una sorveglianza rigorosa sulle 
farmacie. Domando io se non sarebbe 
atto di giustizia che uguale sorve­
glianza venisse esercitata sui venditori 
abusivi di specialità farmaceutiche, 
uno dei quali (iene proprio qui di 
fronte a noi spaccio, sfuggendo alla 
tassa d'esercizio, ricchezza mobile ed 
arte e commercio ? L' infaticabile 
segretario della locale Camera di 
Commercio che trova tanto tempo 
per isputat fiele, veleno e gettar 
fango a piene mani dalle colonne del 
Giornale delle sciocchezze contro co­
loro che la pensano politicamente io 
modo diverso del suo, non potrebbe 
occuparsi a far pagare la tassa d'arte 
0 commercio anche all^'amministratoro 
del Malvone, venditore di pillole a-
frodisiaehe a 5 lirette la scatola? 

Un cittadino. 

A c o s a , s e r v e l a n o s t r a . 
C a n a e r » d.i C o r m » 0 3 : ' c i o 

chiedeva l'altro ieri un provinciale 
ad un cittadino.^ Serve, rispose questi, 
a pagare un segretario a 3 mila lire 
l'anno, che va in ufficio quando 
vuole. 

Infatti uno dei principali negozianti 
della città, ch'era anche consigliere 
di detta Camera, ebbe a proporre, 
vista r inutilità di questa, di affidarne 
il servizio alla Congr«igazione di Ca-
ril;\: » . 

Quintino Sella, più Radicale, aveva 
proposta a dirittura di sopprimerle 
in tutto il Regno. 

H J » L o t t e r i a r S T n z i o n a l e 
d i ''JCofino. Da Torino ci scrivono: 
Omo tutto quanto riguarda quella E-
sposizione, anche la Lotteria sarà 
grandiosa ; il Comitato dovette orga­
nizzare una speciale Sezione Lotteria 
per poter dar evasione a tutte le ri­
chieste cho di già e prima ancora che 
l'Esposizione fosse inaugurata, afflui-

•scouo da tutte le provinole del Regno 
e dall' Estero. 

Noi non ci nieravigliamo di ciò, 
perchè mai lotteria fu meglio corre­
data, basta dire che ci sono premi uf­
ficiali per un milione di lire fra i 
quali primeggiano i due grandi premi 
in Oro di lire 300,000 e 100,000, tre 
premi in Oro da 5o,000 tre da 20,000 
tre da 10,000 ed una grande quantità 
di premi da lire 5000, 3000, 2000, 
.1000, eco., ecc. Si può s:n d'ora ri­
tenere che avremo anche la sorpresa 
di vedere estrarra la Lotteria di To­
rino ad Esposizione aperta. 

I n e r i i v o t o a i i i t n i n i s t r a » 
t i v o . Sabato agli uffici della Camera 
venne data lettura del diseg'uo di 
legge, presentato dall'onor. Enrico 
Fazio, d'accordo coi suoi amici poli­
tici dell'estrema sinistra. Il progetto 
è in questi laconici termini cuucepito: 

« Articolo unico: sono elettori am­
ministrativi coloro cho godono il di­
ritto elettorale politico. » 

Questo progetto potrà essere svolto 
appena la Camera riprenderà, i suoi 
lavori dopo le ferie pasquali. 

I?*a!gsog:gia.ta. Ieri alle 3 pom. 
gli Allievi Z&ppatori partivano dai 
locali di S. Domenico, in completa 
tenuta di marcia, inviandosi^ suonando 
briose marcie, fuori Porta Cussignacoo 
ad una passeggiata. 

Alle ore 6 rientrarono per Porta 
Aquilfja attesi da una grande quan­
tità di pubblico, il quale non seppe 
dir altro che encomiare con parole 
di lode gli allievi e il suo distintis­
simo istitutore 1' egregio avv. D'Ago­
stini. 

Anche noi ci uniamo al pubblico 
ad applaudire questi bravi giovani 
ed auguriamo loro ed all' e-
gregio dott. Ernesto D' Agostini 
che questa istituzione s'ingrandisca 
di numero, sicuri che incontrerà l'ap-
pogjjio morale e materiale d'ogni 
buono e onesto cittadino. 

A . . ì t r a f a n f a r a . Ieri all' en­
trata in città degli allievi Zappatori, 
la fanfara della società operaia, senza 
divisa, segui quella degli allievi sud­
detti, suonando allegre marcie, con la 
solita bravura. 

Sarebbe però desiderabile che la 
fanfara delle società operaia ogni 
qual volta sorte per passaggiate o 
per altri motivi, in drappello, indos­
sasse la divisa. 

11 S u i p p l e n i e n t o a l F o -
g l i o p e r i o d i c o d e l l a Hm 
l r » r e f © t t u r a n. 30 contiene: 

1. Il Cancelliere del R. Tribunale 
di Piirdenone renda noto che ha a-
vuto luogo la vendita di stabili siti 
nei Comuni di Medun e Sequais al 
sig. Krasanchin Muriano di Solimbergo 
per il prpzzD di lire 6000. Il termine 
per r aumento del sesto scade col 
giorno 12 aprile corr. 

2. Il Cancelliere del R. Tribunale 
di Pordenone rende noto che ha avuto 
luogo la vendita di stabili siti nel 
Comune di Valeriano al sig. Lucco 
Luigi di Valeriano. Il termine per 
fare offerta d'aumento del sesto 
scade col giorno 12 aprile corr. 

3. Il Sindaco del Comune dlResiutta 
avvisa che riusciti inutili gli espe­
rimenti d' asta fatti per la novennale 
affittanza delle malghe comunali 
Plananizza e Canino, sino alle ore 13 
merid. del giorno 15 aprile corr. 
chiunque ne abbia interesse potrà 
presentare a quel Municipio le proprie 
offerte. 

{Continua) 

S o t t o s c r i z i o n e delle donne 
friulane per le due bandiere della 
Brigata Friuli. 

Offerte raccolte presso la libreria 
G.tmbierasi. 

Tutte di Gividale. 
Maria Plateo Zannila 1. 1. •- Maria 

Angeli 1. 1. — Edvige Nussi Slraz-
zolinì 1. 1. — Teresa Ellero Zampar. 
e, 50. — Virginia Carli Zanniti e. 50-
— Luigia Bouiosegni e. 50. — Amalia 
Agricola Carli 1. 3. — Silvia Masso-
nero l. 1. — Conlarino Murerò cent. 
60. — Filomena Cornelio e. 50. Maria 
Burco De Senibus 1. 1. — Anna Rizzi 
Dorio e. 70. — Coscio Carolina d'Or­
landi 1. 1.50 — Babbina Paciani 1. 2. 
~ Rosa De Senibus e. 50. — Maria 
Stroili e. 50. — Mozzona Giulia 1. 1. 
— Maria Podrecca Foramiti 1. 3. — 
Maria Boschetti D'orlaodi lire 2. —̂  
Luif̂ ia Piccoli 1. 1. — Lacia Angeli 
1. 1.50. — Elisa Piccoli 1. 1, —' Zor-
sella Maria 1. 1. — Giacoma Costan-
tina Vega 1. 2. — Signore Zurchi e. 
60. — Emilia Dorigo l. 1. — Adriana 
Nussi Nordios 1. 1. — Antea Panna 
Brosadola e. 50. Clorinda Fauna e. .'̂ O. 
— Fagnaui Maria cent. 50. ~ Crema 
Anastasia e. 50. — Emma Podrecca 
I. 1. — Ant'.nia Nussi 1. 1.— Amalia 
Podrecca 1. 2. — Signora Quadrio I. 
1.50. Giacomi) Burso 1. 1,50. ~ Piai 
Carussi Antonietta o. 50. — Olga 
Gabriel De Graigher i. 2. Emma Cal-
legari De Graigher 1. 2. — Virginia 
De Graigher 1. 2. — Teresa Cucovaz 
1. 2. -— Marchesa Angelina Lampertice 
Mangilli I. 10. 

Totale L. 63.40 
Imporlo lista precedente » 430'05 

Totale lire 493.45 
Offerte del Sub-Comitato di S. 

Maria la Longa e versate alla Li­
breria Gambierasì. 
• Teresa Autonini co: di Colloredo 
I. 5. — Elisabetta co : di Colloredo 
Antonini l. 2. —• Clotilde co : di Col­
loredo Michieli Zignoni 1. 3 — Cate­
rina co : Daneluzzi lire 3. — Anna 
Marzotlini Turchelli 1. 3. — Maria 
Tacconi De Nardo 1. 2. — Palmira 
Compassi Ciri,) 1. 2. — Il"»lia Grassi 
1. 2. — Vittoria Tempo I. 3. — Luigia 
Zamparo Scala 1. 2. — Emma Cosmi 
!, 2. —• Eugenia Boldrini Peilarini 1. 
1. — Maria Fabris Peilarini 1. 1. — 
Rosa Pontoni 1. 2. — Maria Ferini 1. 1. 
Maria Spangaro Fabris lire 1.50. — 
Marianna Peilarini Fabris I. 1. — N. 
N. lire 1. — Motilde Del Mestre lire 
1. — Anna Spangaro Fabris e. 50 — 
Maria Godrassi 'Tusini e. 50. — Anna 
Tavarese Morealo e. 60. — Lucia Do­
rigo e. 10: — Natalina Bon e. 40. 
— Caterina D'Odorico lire 1. — Maria 
Brugger Zoratti 1. 2. — Teresa Colo-
ricchio e. 50. — Felicita Dorigo 1, I. 
— Lucia Gratlon e. 30. — Teresa 
Dorigo 0.25, ~ Marianna Dorigo e. 20. 
^ Maria Delucia e. 30. -~ Teresa Rippa 
e. 20. — Rosa Pian e. 20. — Maria 
Menossi e. 30. Maria Visentin! e. 30. 
— Orsola Maliloo cont. 50. — Maria 
Desinan e. 20. •— Maria Cosutti e. 40. 
— Lucia Matilon e. 40 — Pasqua Di 
Bernardo e. 40. ~ Filomona Dorigo 
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0. 5. — Virgìnia Titon e. 50. ~ Luigia 
Dorigo e. 40. 

Totale L, 51.50 
Importo lista precedente « 493.45 

Totale Lire 544.95 
I - l e s d e m o n a ^ n o n Ofelia.* 

Le divine creazioni sJiaekspeariane si 
affollano cosi insistentemente nella 
fantasia sbrigliata di BoÉmien, in modo 
ohe talvolta egli ne confonde i nomi. 

E là nell'appendice di SabMio, ci­
tando Otello, doveasi dire lo strango­
lamento di Desdemona, nientre ognun 
sa ohe questa, e non la vaga Ofelia, 
fu la casta donna che il Moro di Ve-
nezia, amò, ed uccise. 

M i o s a i c o v e g o t a . l o . Sabato fu 
veduto il senatore Pecile dirigere i la­
vori del mosaico vegetale intorno al 
monumento V. E. Così d'ora innanzi 
potremo chiamare il comm. Pecile, il 
senatore giardiniere. 

. E f f e t t i d e l v i n o . Ieri sera, 
a tarda ora, vennero a diverbio e 
quindi a botte in Via Aquileja un 
vetturale ed un manuale ferroviario 
il quale ultimo ne uscì coli' occhio si­
nistro ferito, credasi leggermente. E-
rano lutti e due ubbriachi. 

— Pure ieri sera, lardi, si faceva 
bordello in un lupanare di via Supe­
riore, e i bordellaoti erano parecchi 
sconosciuti, i qua! al sopraggiungere 
della guardie si diedero a gambe. 

— Un lanajuolo, che abita in via 
del Sale, e che stanotte trovavasi 
sdrajato in via della Prefettura, es­
sendo talmente ubbriaco da non sa­
per nemmanoo declinare le sue ge­
neralità, venne accompagnato io ca­
serma, dove le guàrdie gli accorda­
rono alloggio gratis fino a stamane. 
É certo A. T, ed a 54 anni. 

Bol l e t t ino Sett imanale 
dal 23 al 29 marzo 1884 

Nascite. 
Nati vivi maschi 12 femmine 7 

» morti » — » 1 
Esposti » — » 1 

Totale n. 21. 
Morii a domicilio. 

Rachele Riva - Vidussi di France­
sco d'anni 32 conladina —Francesco 
Tolò-Gabini di Pietro d'anni 32 con­
tadina — Michele Faleschini fu Antonio 
d'anni 56 imprenditore — Francesco 
Mattiuzzifu Angele d'aQDi62 coi'dàiuolo 
Caterina Condor-Merluzzi fu IMichele 
d'anni61 casalinga -Nicolò Gremene di 
Domenico d'anni 21 fornaio — Roma 
Teli di Ermenegildo d'anni 2 e mesi 
6 — Carlo march. Mangilli di Bene­
detto d'anni 1 — Teresa Mariuzza-
Cossio fu Giuseppe d'anni 80 civile 
Luigi Scrosoppi fu Domenico fu Do­
menico d'anni 80 sacerdote —Fran­
cesco Pergola di Giuseppe di mesi l 
Orsola Bierii di Giuseppe d'anni 11 
scolara. 

Morti nell' Ospedale Civile 

Antonio Azzano fu Gio. Batta d'anni 
64 agricoltore — Pietro Lesa fu Gio. 
Balta d' anni 64 agricoltore —• Do­
menico Vidoni fu Giovanni d'anni 52 
agricoltore — Orsola Preti fu Ferdi­
nando d'anni setaiuola 51 — Gio. Batta 
Vescovo fu Gio. Batta d'anni 61 a-
gricoltore — Giuseppe Casini di gior­
ni 16. 

Morii all' Ospitale Militare 

Domenico Centofanti di Nicolò di 
anni 21 soldato nel 40 regg. fant. 

Totale n. 20 
dei quali 4 non app. al Com. di Udine. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte all'albo municipale. 

Enrico Tron regio impiegato con 

Nicolina di Bert casalinga — Bortolo 
Cantarella possidente cnn Maria Metz 
possidente — Bortolo Lardini fabbro 
con Lucia Narduzzi sfitaiola — Dome­
nico De Gottardo agriciiliore con A-
mabiìe Venturini conladina — Gio­
vanni Scagllotti manovale ferr, con 
Maria Serafini casalinga. 

O r s o l i n a , I3 ! i a r t i . 

{Al padre (Hnseppe) 

Ieri, quest'angelo terrestre, spirava. 
Undicenne, distinta fra le allieve della 
nostra scuola comunale, formava il 
conforto, la delizia della famiglia. Ed 
ali'infuori anche dì questa s'attirava, 
la giovanetta gentile, la simpatia e 
l'ammirazione, splendida prova ne sia 
l'amore, la oura, l'interesse dimostrati 
dalla distinta maestra sua sig." Lodo­
vica Murerò, 

È destino? È fatalità? Nel 1879 
un'altra gemma dalla corona famigliare 
veniva crudelmente strappata: la Gio-
vannina tanto, cara tanto intelligente, 
da riportare il glorioso titolo di Stella 
dell'Istituto Nazionale per le figlie dei 
militari in Torino, ove gareggiava di 
studi efficaci e robusti. 

Quale parola potrò io, addolorato del 
tuo immenso dolore, dirigerti di sollievo, 
0 amico mio, vecchio compagno delle 
gioje e delle sventure, glorioso com­
militone che avesti segno preclaro e 
distinto fra i prodi combattenti di 
Malghera ? 

Io ti fui teijtimonio a questo ine­
narrabile ambascia della nobile anima 
tua: io potei vedere lo sforzo tuo a 
trattenere ,le lagrime, che dovettero 
sgorgare ribelli alla forza che volevi 
esercitare su te stesso. Io ti ho com­
preso, tu-pensavi ai versi del nostro 
Pico che diceva : 

• e la speranza compagna della vita 
mi cadde ai piedi, pallida, sfinita >. 

Ma che, tu? Vincesti ben altre bat­
taglie di questa esistenza travagliata, 
onesto sempre e forte nell'avversa for­
tuna. E codesta forza e .costanza ti 
assistano nello avvenire, dacché altri 
figli ohe formano, l'oggetto carissimo 
dei tuoi affetti inesauribili, circondano 
d'amorevole poesia la casa tua. La Giu­
seppina, la Vittoria, il Francesco ohe 
già indubbie prove di talento diede 
cosi da farti guarentigia di valido 
sostegno alla tua veuchiaja, ti stanno 
intorno e col lor,in oggi, mesto sorriso, 
ti richiamano alla fede in un avvenire 
che possa rendere meno angustiata la 
memoria dei passati dolori. 

Amico mio coraggio I 
G. P. 

Udine, 6 aprile 1884. 

XI v e r d e t t o d e l l a , s c i e n z a i 
La meritata stima che ogni dì più 
die 1' altro acquista presso i Medici 
e presso i Clienti il riputatissimo Li­
quore di Pariglina inventato dal prof, 
Pio Mazzulini, ed ora preparato dal­
l'unico erede, il tìglio Ernesto _Maz-
zolini di Gubbio, indusse alcuni invi­
diosi ad insinuare il sospetto che 
potesse contenere Mercurio, e perchè 
chiamasi Liquore, contenesse dell'al­
cool in gran copia. Il preparatore, 
quantunque fossero bastante guaran-
ligia le testimonianze dei più cele­
brati Medici, che raccomandano solo 
il Liquore di Parigliua, volle lumi­
nosamente smentire le calunniose, 
voci, coll'incaricare uu insigne Chi­
mico, il prof. Guerri di Firenze, del­
l'analisi del suo specifico. Ed il prof. 
Guerri dopo coscienziosi e ripetuti 
saggi analitici dichiarava francamente: 

1. « Che il Liquore di Pariglina 

del prof, iMazzolini di Gubbio non 
contiene affatto mercurio ». 

2. « Che contiene appena 06 de­
cimi per cento, d'alcool, quantità in­
sensibile agli siomachi, i piti delicati». 

Chi vuole adunque nella corrente 
Primavera un efficace e sicuro depu­
rativo del sangue ed un !>uon rimedio 
per 1' erpete, scrofola, gotta, artrite, 
linfanticismo, domandi solo della Pa-
riglina Maztolini, di Gubbio che si 
vende L. 9 e L. 5 la bottiglia e che 
rivolgendosi al R. Stabilimento Maz-
zolini in Qubbio (Umbria), sì spedisce 
franca ovunque. 
Rivolgersi al R. Stabilimento Mazzo-

lini, Gubbio 0 al Deposito in Udine 
presso la Farmacia 1 3 o « e r o e 
S a . n d r i dietro il Duomo. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

O a m e i > a , d e i .Oepu. ta>t i 
Seduta ant. del 5 — Presidenza TAIANI. 

Leggesi una proposta di legge di 
Fazio Enrico per dichiarare elettori 
amministrativi tutti gli elettori politici. 

Mancini conferma quanto alla po­
litica estera, rimarrrà fermo nel pro­
gramma iniziato. É opinione generale 
in Europa aver noi ottenuti risultali 
non ispregievoli. Oltre che con l'Au­
stria e la Germania, anche colla Fran­
cia stiamo in amicìzia. 

Conferma le dichiarazioni fatte altre 
volte che l'Italia entrò nell'alleanza 
con perfetta parità e reciprocanza di 
condizioni. 

Magliani presenta il progetto per 
consolidazione del decreto di modifi­
cazioni al repertorio della tariffa do­
ganale. 

iioUsie Politiche 
Parigi 6. Vittor Hugo invitato ad 

un banchetto che. si tenne jersera, 
per celebrare l'anniversario della 
liberazione della Grecia dal giogo 
musulmano, ringraziò con una lettera 
in cui sitò il proprio verso : 

L'Italie est la mère et la Grece 
est I' aleute. 

L'Italia è la madre e la Grecia è 
1' ava (della civiltà.) 

— L' odierno Cri du Peuple diee 
ohe il duca di Albany, figlio della 
regina d'Inghilterra, si suicidò con 
un colpo di rivoltella, perchè sprez­
zato da una cortigiana nolissima di 
Nizza. 

Egli promette di pubblicare parti­
colari in proposilo. 

tntim.! Telsgraxsosaal 
Roma, 9. Alla riunione tenuta sta­

sera dalla opposizione intervennero 
ottanta deputati. 

Presiedeva l'on. Cairoli, che aveva 
allato gli on. Baccarini e Nicoters. 

L'onor. Cairoli rilevò la gravità e 
r importanza della situazione parla­
mentare. Ringraziò gli amici per i 
suffragi datigli in occasione della 
votazione per la nomina del presi­
dente della Camera. 

L'on. Nicotera commenta il signi­
ficato della candidatura Biaucheri. 

Dice ohe il comitato direttivo del­
l'opposizione ha esaminato a lungo, se 
debbasi riportare un candidato ovvero 
votare con scheda bianca. 

Non ha presa alcuna decisione, e 
non presenterà quindi una proposta 
concreta. 

Gli on. Sandonato, Zaiidini Caperle 
e Bracca opinano che ai debba ri­
portare la candidatura dell'onorevole 
Cairoli. 

iL'onor. Saaguinetti combatte tale.-
proposta. 

Dopo lungaSdiscussione alla unani­
mità approvasi dì votare una^ candi­
datura deH'òppo^izi'jnéalla pre'sidenaa 
delia Camera. 
-. Proclamasi fra gii applausi, can­
didato Cairoli. 

Quindi comincia la discussione sulla 
condotta ohe deve tenére lì partito è 
sull'agitazione che dovr̂ ebbeai prò- , 
muovere nel paese rimpetto alla nuova . 
situazione parlamentare. 

Tutti i presenti furono d'accordo .. 
che bisognava invitare il paese a 
protestare contro la condotta di un . 
governo che ci mena diritto alla 
reazione ; fu stigmatizzata con parole ; 
severe la proposta del goveirno por 
11 riordinamento dei ministri. Questo 
progetto, ohe verrà ad aumentare il 
bilancio della spesa, di ; qualche' cen*-
tinaio di mila lire, fu inspirato da «a : 
criterio cinico e basso : non ha altro ,., 
scopo che di • accaparrare un cèrto 
numero di voti a ciuesto govèrno; ma , 
per nulla gioverà a rendere- pifx effi­
cace, piti spedila è più pronta l'am- ' 
ministrazione centrale. > 

Parlarono gli onor. Caperle, Savini, •-
Trincherà, Nicotera, Parenzp e Doda. 

Fu deliberato di tenere, domani 
sera un altra seduta per decidere, 
in modo più concreto, sulla condotta 
che r opposizione, deve tenore ìa 
Parlamento e fuori. 

BOLLETTINO DELLE BORSE! 

VENEZIA 5 aprile 

B. I. 1 genn. 1384 - da 94 05 a 94 15 — R. 
I. luglio 18S4 - da 91.88 a 91 98 — .Bauoa 
Veneta 1 gennaio da 188 a 188.50 Società Costi'. . 
Veneta 1 genn. da 314 a 375 

Sconti ' • 
Banca Naz. 4 li2 Banco di Napoli 4 Ifl Banija 
Ven. 

Cambi 
Olanda 3[m Sll^ da — — a —.-'-' 
Germania 3[tn 4 — 121.75 • 122.10 
Francia vista 3 — 99.80 » 09.95 
Londra 3im 3 — 25.— . 25.04 
Svizzera vista 4 — 99.80 • 99.95 
Vien. Trieste v. 4 — 207,50 ..208 i-

, Yatula 

Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote austr. da 208.— a — 208,25 • 

Berlino 5 Londra 4 
Mobilliare 543.Ì50 Inglese 102,9[16 
Austriache 540.50 Italiano 9o.l']8 
Lombarde 244.-- Spagnolo «-..;_ 

Turco —.'— Italiane 94.20 
Spagnolo «-..;_ 
Turco —.'— 

Ifirenze 5 Milano 4, 
Oro 20.— R. I.60i0 94.42 94.47 

P.N, 1866—. Londra 25.03 
R. I.60i0 94.42 94.47 
P.N, 1866—. 

Francese t^.W Az B.N.--.- .-.-
Azioni T. —,— Ragia T.616. .T-
Banca Nazionale —,— Obblig,M,290.-. - . — 
A, F. M. 598.— CambioL, 25,04.25,07 
Banca T. —.— Pranoia 100,— —. • 
C. M. ì. 909.- Berlino '—,— —,— 
Rendita 94.50 Pezzi20fr. - ; — 

Vienna 4 Parigi 4 
Zecchini Imperlali 5,69 Rendita 3 OiO 76.75 
Mobiliare 321.10 5 0[0 107.8 1 
Lombarde Mi.80 Rendita Italiana 94.33 
Ferrovie S. 318,60 Ferrovie R. --.— 
BanoaNazionale 844.— Londra ' 25,20 
Napoleoni 9,fll Inglese —.«— 

Italia ì{3 Cambio P. 48.10 
Inglese —.«— 
Italia ì{3 

Londra 12130 R, Turca 9,02 
Austrìaca 81.— 

G. B. De Faccw , gerente respqn. 

I m p o r t a i i t i s s l z u o X^̂ i* 
t u t t i si è trovare il mezzo di 
conservare la propria salute : orisi 
che la primavera è incominciata è 
utilissima cosa fare una cura rad­
dolcente 0 depurativa del «angue a 
seconda del bisogno. 

Si avverto pertanto che nella Pax-
maoia in Piazza Vittorio Bmanuele 
si è cominciato a preparare col 1 
aprile i decotti necessarii per detta 
cura tanto a base di salsapariglia 
quanto semplici e che il prezzo è mo­
deratissimo. 
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l Nu S E-. R. Z l̂  Ô  H ì P A G A M E N T Q 

PRESSO; LA PREMIATA FABBRICA 

Al^TOHIO HOMAHO 
F U O FI I P O R, T A V E N E, Z I, A 

fÉ^ troyasJ un grande deposito di bccchetle.pe7' pamtoje_ ad uso irrigct-

f^^ zione. Si assumono inoltro con.missioni per qualunque lavoro iti, , ^ S ' 

cemento. 

ìj^^. Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande deposito) di 

fuori Porta Venezia. 

S -̂bsto e DoRiepica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doQcie. 

Stufa ip ogni, rgabiiìMtO;, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Benzina Profumata 
e perfezionata 

di SIMON dì Parigi, 
Questa nuova, Essenza non, lascia- aleun 

odore, e.leva istantaueameute le macphie di 
upio, 0 fesrasso cera su ogni specie.di stoffa, 
cotone, lana, spta, .velluto, anche di colóri-i 
pili delicaii. RimeUe a nuovo! i guanti di' 
pelle usali. La .sua volattilità è tale che pò-, 
chi minuti dopo averla, applicata si può ser» 
virsi degli effetti smacchiati. 

— Prezzo del flacon Lire 1,1̂ 5 -r-
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

•s seesnm Mi".'mii? II.II.II!I.ÌIJÌ!8LBB!--'"-, •.••'-—-u—i-iiig A-il,] i-, ,.uW:a-J aa^ u - u — B . - g g 

Liquore depurativo di ParigUna 
del Prof. PIO MÀZZOLINI di GÙBBI0 e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segretoJ 
Adqttafo nelle Cliniche. - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministeno 

d' Induslrid e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle,malattie scrofolose,, etpetiche, celtichej artritiche e nello scorbuto, e, Vin-.. 
- faticismo^ nÌRSsuna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i costapti, sucr, 

dessi della Pangliua di G I J I J 1 > J O che premovendo una maggiore attività.piqji pror. 
* cessi ' secretivi cinutrilivi massime nella stagione di primarpra combatte et,debella 

quéste moleste e j-ericolose infermità. Illustri Clinici quali il Ma?zoni, Coccarielli, Ci 
. Laurenzi di! Roma, Federici di Falerrao, Gamberini di Bologna, Barduazi di. Biga, 

PeruKZl, Casali e tanti altri lo adottano e lo r«ccoroandano. La Pariglina di Gubhio 
' oltreché è'il. più utile dei dppurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
. ici .poco, ŷ qi£iolo. rnoHo confiejitr.ati i principi n edicamentosi. Si raccomanda di d ffl-

dare da pericolostì imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che farà con !a 
ri]j)Oiq[)«iU l'ariglinaiàì CTUbb io . 

; Unico, P.epQsito in Udine F ' j i r t n a p i a . , I-5.<?^orfo,o S5JJ^I^J(1«»Ì. 

Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L, 5. 

Fuori Porta Villalta 
si vendono all'ingrosso vini bianchi e 
nenV confezionali con uve fine nazionali, 
a prezzi discreli. 

Acelo puro vino da L. 18 a 24. 
Maria Del Hlissier Zmi 
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POMATA nNtVBRSàLB̂  

mWÀr H E F Ì R M N Ì LUBSYNSKl.; 
Questa Pomata è deoisfiiiiente • il' 

preparato più eftìcace, comodo, ed 'il" 
meno- costoso di tutti gli articoli' si­
mili, offerti 8.\. commercio, — Easa è 
esente da qualsiasi acido-corrosivo e-
nocivo, e non conlieno-- che buone 
ed utili, sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quella d|. tutte le,altfe,fi-., 

• norai usate,; La Pomata uniye.rsftla pu-
' lisce tutti i metalli .preziosi-e cqtr̂ Hflj, 
l'.ed anche io,, zinco. 

sé né applica suli'og^f,ttp, d^ p|jj-.. 
lire una piccolissima parte, si stro­
piccia fortemente con un pezzo, 4',, 
lana', stpfl'̂ , flanella ecc, e dopo- di 

''aver;, dato, upia nuova siroppicciata, 
con un pflzzo di papnp asciutto, si 
vedrà suhitoi apparire un lucido bril. 
lante suli' oggetto. — La Ppnaata u-
niversale impedisce e toglie la, r,ugr 
gine ed il verderame, Le amministra­
zioni delle strade ferrate, le compar 
guie di vapori, ì pompieri ecc., l'a­
doperano per ripulire piastre di me­
tallo, bottoni, chiodi, serratura,, vai-, 

' vole e tubi; e tutti gli stabilimenti 
io generale ove trovasi molto metallo 

)'; da ripulire se ne valgono. I militari 
' auche la preferiscono', ad ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata 
anche per 1' uso domestico, mentre 
essa' rimpiazza con successo tutte te 
polveri ed essenze adoperate fin qui, 
le,quali spesso contengono sostanza' 
nocive, come 1" acido ossalico. — 
L'imballaggio è in scatole di latta 
decorate con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata 
eccellente, confermerà meglio le mie 
assertive che qualunque certificato 
di terzi, o lodi che ne potrebbe fare 

' ' 1' inveqt,ore stesso. — Ogni scatola 
) che non porta la marca di, fabbrica, 

dev' essere rifiutata come imitazione, 
e quin^j.dii niun valore. 

J,< Unico, deposito in Udine ̂  presso il 
j. signor I f i r n m c e s c o , IVI in i s in i 
/, via Paolo Sarpi numero SO. 

Inchiostro indele­
bile per marcare e contrassegnate la, 

biancheria. Prezzo cent. 90. 
Vendesi, alla iFarmacja Baserò 0 Sandri. 

Tarmacida infaHibi-
| p per. la distruzione delle tarme! Esso 
'*-'. preserva- da- Tarlo, tutti gli oggetti in 
lanerie, pellicerie, pnnni d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1.2Q pacco grande 
» » —.60 » piccolo 

' Vende,si alla Farmacia Baserò e Sandri; 

Vernice per mobili 
senza bisogno di operai e con tutta faciliti 

ogn'uno può lucidare le; proprie mobìlie-

Prezzo di una Boti. cent. 60. 

Vendesi alla Farmacista Baserò e Sandri. 

Mine 1884 — Tip. Ja,cob eOolmegna. 


